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Premessa

L’ARPAL (Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro) Puglia ha pubblicato 
vari bandi per il reclutamento di complessive 88 unità di personale, appartenenti a diversi 
profili professionali. 
La procedura di selezione, per alcuni profili, prevede una sola prova scritta, consistente 
nella somministrazione di quesiti a risposta multipla, per altri, oltre allo scritto, affianca 
una prova orale e un’eventuale preselezione. 
In questo volume sono riportate le materie comuni a contenuto generale: diritto costitu-
zionale e regionale, diritto amministrativo, pubblico impiego, contabilità pubblica, diritto del lavoro, 
legislazione in materia di politiche attive del lavoro, legislazione in materia di servizi al lavoro, reati 
contro la pubblica amministrazione, organizzazione e ordinamento dell’ARPAL.
Per le discipline sopra indicate viene riportata un’esposizione manualistica e domande a 
risposta multipla per prepararsi in modo efficace alla prova scritta.
Ogni capitolo della parte teorica, infatti, è completato da un questionario (disponibile tra il 
materiale online) che consente di verificare il livello di preparazione raggiunto.
Il volume è aggiornato alle ultime novità normative, tra le quali si evidenziano la legge di bi-
lancio per il 2022 (L. 234/2021), il decreto in materia fiscale e di lavoro (L. 215/2021, di conver-
sione del D.L. 146/2021) e la legge di modifica del codice delle pari opportunità (L. 162/2021).
Tra le estensioni online è presente, inoltre, anche una sintesi della lingua inglese e delle 
competenze informatiche.
Grazie al software online, accessibile gratuitamente nell’area riservata, è possibile effettua-
re ulteriori verifiche sulle materie a contenuto generale indicate dai bandi.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede mediante 
la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle prime pagine del 
volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it secondo la procedura in-
dicata nel frontespizio.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri profili 
social.

blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://infoconcorsi.edises.it/
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Capitolo 3
Le fonti regionali

3.1  Gli Statuti regionali 

3.1.1  Nozione di Statuto e classificazioni 
Lo Statuto regionale è l’atto con il quale la Regione disciplina la propria organizza-
zione ed il proprio funzionamento per tutti gli aspetti non regolati direttamente dalla 
Costituzione. In realtà, la categoria degli Statuti regionali non ha contenuti unitari, in 
quanto risulta divisa al suo interno in due tipologie profondamente differenti: 
	> gli Statuti delle 5 Regioni speciali (Sicilia, Sardegna, Valle d’Aosta, Trentino-Alto 

Adige, Friuli-Venezia Giulia), che non sono espressione di vera e propria autono-
mia statutaria, in quanto hanno forma e sostanza di leggi costituzionali statali (art. 
116 Cost.). Tali leggi costituzionali hanno un’efficacia territoriale limitata alla sin-
gola Regione e sono in grado di derogare alla Costituzione per garantire forme e 
condizioni particolari di autonomia;

	> gli Statuti delle Regioni ordinarie (art. 123 Cost.), che sono, invece, atti approvati 
dal Consiglio regionale con legge regionale. 

Ciò detto, giova spendere qualche considerazione sugli Statuti delle Regioni dotate 
di speciale autonomia. 
L’art. 116, co. 1, Cost., nel testo novellato dalla riforma costituzionale del 2001, sanci-
sce che «Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Trentino-Alto Adige/Südti-
rol e la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste dispongono di forme e condizioni particolari di 
autonomia, secondo i rispettivi Statuti speciali adottati con legge costituzionale». 
Si tratta, quindi, di leggi costituzionali, il cui procedimento di revisione differisce da 
quello disciplinato dall’art. 138 Cost. in quanto: 
	> l’eventuale iniziativa governativa o parlamentare deve essere comunicata al Con-

siglio regionale (e ai Consigli provinciali in Trentino-Alto Adige), che esprime il 
proprio parere entro due mesi; 

	> il referendum nazionale, ossia la consultazione che coinvolge l’intero corpo eletto-
rale, non si svolge. 

Lo Statuto speciale, pertanto, non può essere considerato come vera e propria espressione di 
autonomia, anche se il suo rango costituzionale certamente ha consentito di salvaguardare le 
condizioni e forme particolari di autonomia di tali Regioni. A seguito della riforma costituzio-
nale del 1999, che ha riconosciuto nello Statuto ordinario una vera e piena espressione di auto-
nomia regionale, il legislatore costituzionale del 2001 ha previsto anche per le Regioni speciali 
una potestà statutaria, che viene definita “semipiena” o “dimezzata” per distinguerla da quella 
delle Regioni ordinarie. Nella materia della forma di governo regionale e con riferimento ad 
alcuni istituti specificamente definiti (iniziativa legislativa popolare, disciplina del referendum, 
modalità di elezione degli organi, pari opportunità fra i sessi), le Regioni speciali possono ap-
provare leggi statutarie regionali, che sono sottoposte a referendum se entro tre mesi dalla loro 
pubblicazione ne facciano richiesta un cinquantesimo degli elettori o un quinto dei consiglieri 
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regionali oppure, qualora siano approvate dalla maggioranza dei due terzi dei consiglieri, ne 
faccia richiesta una frazione qualificata del corpo elettorale regionale. 

3.1.2  La collocazione degli Statuti nel sistema delle fonti 
Gli Statuti speciali sono fonti di rango costituzionale e pertanto prevalgono sulle leggi 
statali ordinarie e, naturalmente, su quelle regionali. Trattandosi, anzi, di disposizioni 
costituzionali di carattere speciale finalizzate al riconoscimento di forme più ampie di 
autonomia, prevalgono, a questi fini, anche sulle norme costituzionali generali detta-
te per le Regioni ordinarie, ma sono ovviamente subordinate ai principi fondamentali 
(diritti e doveri dei cittadini e l’organizzazione dello Stato) dell’ordinamento. 
Anche le leggi statutarie, essendo assoggettate ad un procedimento rinforzato, pre-
valgono sulle altre leggi regionali ordinarie, integrando le disposizioni dello Statuto 
speciale per le materie e gli ambiti ad esse affidati. 
Tali leggi devono, inoltre, essere in armonia con la Costituzione, con le previsioni 
dello Statuto speciale relative agli organi di governo e con i principi dell’ordinamento 
giuridico della Repubblica (L. cost. 2/2001). 
All’interno del sistema delle fonti regionali, gli Statuti delle Regioni ordinarie sono 
collocati in una posizione gerarchicamente sovraordinata rispetto alle leggi. Si tratta, 
però, anche di fonti il cui rapporto con le altre leggi regionali è affidato, per alcuni 
aspetti, al principio di competenza, in quanto lo Statuto non può regolare materie 
che la Costituzione riserva alle leggi regionali ordinarie, come ad esempio la materia 
elettorale. 
Anche lo Statuto ordinario, secondo quanto prevede l’art. 123 Cost., deve porsi in 
armonia con la Costituzione. 

3.1.3  Il contenuto degli Statuti regionali ordinari 
Il contenuto degli Statuti può essere distinto in un necessario ed eventuale. L’art. 123 
Cost. definisce gli oggetti e le materie che devono essere regolate necessariamente 
dallo Statuto e precisamente: 
	> la forma di governo regionale, ossia l’assetto dei rapporti fra gli organi di governo 

regionale. Tale materia, tuttavia, risente inevitabilmente del fatto che la stessa Co-
stituzione disciplina direttamente una serie di istituti che ne fanno parte, oppure 
riserva alcuni aspetti della forma di governo regionale a fonti diverse dallo Statuto. 
La Costituzione stabilisce, infatti, quanti e quali siano gli organi regionali e le loro 
funzioni fondamentali (art. 121), alcune incompatibilità fra la carica di consigliere 
regionale e altre cariche pubbliche (art. 84, co. 1; art. 104, co. 7; art. 122, co. 2), 
l’obbligo di disciplinare con legge regionale i casi di ineleggibilità e incompatibilità 
del Presidente e degli altri componenti della Giunta, nonché dei consiglieri regio-
nali (art. 122), la necessità di regolare con legge anche il sistema elettorale (art. 
122); inoltre impone al Consiglio regionale di avere un Presidente e un Ufficio di 
presidenza (art. 122) e prevede che il Consiglio regionale possa esprimere la sfidu-
cia nei confronti del Presidente della Giunta (art. 126, co. 2); 

	> i principi fondamentali di organizzazione e funzionamento della Regione; 
	> l’esercizio del diritto di iniziativa e del referendum su leggi e provvedimenti ammi-

nistrativi regionali; 
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	> la pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali; 
	> la disciplina del Consiglio delle autonomie locali, quale organo di consultazione fra 

la Regione e gli enti locali. 
Per quanto concerne, invece, il contenuto eventuale degli Statuti, sul punto si è pro-
nunciata la Corte costituzionale chiarendone ambiti e portata. 

La Corte costituzionale ha riconosciuto la legittimità di altri possibili contenuti statutari, sia che 
risultino meramente ricognitivi delle funzioni e dei compiti della Regione, sia che indichino 
aree di prioritario intervento politico o legislativo (sentenza n. 4 del 2004). Tali enunciati non 
hanno, tuttavia, alcuna efficacia giuridica, collocandosi piuttosto sul piano dei convincimenti 
che esprimono le diverse sensibilità politiche presenti nella comunità regionale al momento 
dell’approvazione dello Statuto (sentenza n. 372 del 2004). 

La formulazione di tali proposizioni negli Statuti ha, secondo la Corte, la funzione 
di legittimare la Regione come ente esponenziale della collettività regionale e del 
complesso dei relativi interessi e aspettative, che opera non soltanto attraverso l’e-
sercizio della competenza legislativa e amministrativa, ma anche avvalendosi dei vari 
poteri, conferiti dalla Costituzione e da leggi statali, di iniziativa, di partecipazione, di 
consultazione, di proposta e così via, esercitabili in via formale o informale al fine di 
ottenere il migliore soddisfacimento delle esigenze della stessa collettività. 

3.1.4  Il procedimento di approvazione degli Statuti 
Gli Statuti delle Regioni ordinarie, prima della riforma costituzionale del 1999, erano 
atti sostanzialmente regionali ma formalmente statali. Più precisamente, si potevano 
inquadrare nelle fonti statali rinforzate, in quanto il procedimento di formazione 
della legge si distingueva da quello delle altre leggi ordinarie e il suo contenuto addi-
rittura non era determinato dal Parlamento. Per questo motivo, la legge contenente 
lo Statuto non poteva essere derogata o abrogata da leggi ordinarie che non avessero 
seguito lo stesso iter di formazione. Gli Statuti si caratterizzavano come atti normativi 
regionali che assumevano, però, la forma di leggi statali. In altre parole, gli Statuti 
non potevano prescindere dalle leggi statali di approvazione. 
Il procedimento di formazione degli Statuti ordinari, sotto il vigore dell’attuale testo 
costituzionale, si svolge, invece, tutto internamente agli organi regionali, con la possi-
bilità di interferenze statali soltanto in una fase eventuale di controllo. 
Il procedimento si articola nelle seguenti fasi: 
	> la legge regionale deve essere approvata dal Consiglio a maggioranza assoluta dei 

suoi componenti con due deliberazioni successive adottate ad intervallo non mino-
re di due mesi. In questo caso, a differenza delle leggi costituzionali, non è previsto 
un passaggio da una Camera all’altra del disegno di legge in quanto il Consiglio 
regionale ha struttura monocamerale; 

	> il Governo può sollevare la questione di legittimità costituzionale degli Statuti di-
nanzi alla Corte costituzionale, ma il ricorso deve essere proposto entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione, a fini notiziali, della seconda deliberazione consiliare;

	> lo Statuto è sottoposto a referendum popolare qualora entro 3 mesi dalla pubblica-
zione, a fini notiziali, della seconda deliberazione consiliare, ne faccia richiesta un 
cinquantesimo degli elettori della Regione o un quinto dei componenti il Consiglio 
regionale. In questo caso lo Statuto è promulgato soltanto se è approvato dalla mag-
gioranza dei voti validi;



www.edises.it  

  Capitolo 3    Le fonti regionali    133   

	> scaduti i tre mesi senza indizione del referendum, lo Statuto è promulgato e assog-
gettato alla pubblicazione necessaria ai fini della definitiva entrata in vigore. 

La possibilità per il Governo di esercitare un controllo di legittimità costituzionale 
sulla legge regionale di approvazione dello Statuto ha natura preventiva, e rappresen-
ta, oggi, una eccezione, in quanto per tutte le altre leggi regionali il controllo gover-
nativo è sempre e solo successivo. Tale specialità è giustificata dai rilevanti contenuti 
statutari e dalla posizione della fonte statutaria rispetto all’ordinamento complessivo 
della Regione, che impongono che eventuali vizi di legittimità dello Statuto siano su-
bito soggetti a controllo ed eliminati, in modo da non riversarsi sulla successiva attività 
legislativa o amministrativa che su quelle norme viziate dovesse fondarsi. Il controllo 
successivo è, quindi, escluso per gli Statuti. 
Dall’analisi del procedimento di formazione degli Statuti si può facilmente constata-
re la possibilità di interferenze fra l’eventuale richiesta governativa di impugnazione 
della seconda delibera regionale e la prosecuzione del procedimento di formazione 
dello Statuto. In particolare, interferenze possono aversi fra il ricorso governativo e 
l’eventuale esito positivo del referendum che si svolga prima che la Corte costituzio-
nale possa effettivamente pronunciarsi sulla legittimità costituzionale dello Statuto. 
La Costituzione nulla prevede in proposito, ma appare evidente che l’eventualità che 
il corpo elettorale regionale possa approvare un progetto di Statuto poi dichiarato 
incostituzionale pone grossi problemi di natura giuridica e politica. 
Per questo motivo, molte leggi regionali che regolano la materia dei referendum, con 
riferimento a quello approvativo prevedono espressamente la sospensione del pro-
cedimento legislativo in presenza di impugnazione governativa. Inoltre, nella prassi 
applicativa delle norme sul procedimento di formazione degli Statuti, alcune Regioni 
hanno bloccato l’iter anche in assenza di una previsione espressa contenuta in proprie 
leggi regionali. 

3.2  Le leggi regionali 

3.2.1  Tipologie di leggi regionali 
Le leggi regionali sono espressione della potestà legislativa regionale, la più signifi-
cativa delle competenze che la Costituzione affida alle Regioni. Per la prima volta nel 
nostro ordinamento, infatti, ad enti diversi dallo Stato è stato riconosciuto il potere di 
produrre norme generali ed astratte che sono in grado di assurgere ad un rango infe-
riore alla Costituzione e alle altre leggi costituzionali e sono collocate in un rapporto 
variamente determinato, a seconda della tipologia di potestà legislativa regionale, con 
la potestà legislativa statale. 
Le leggi regionali sono innanzitutto vincolate: 
	> al rispetto della Costituzione (art. 117, co. 1); 
	> ai vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea e dagli obblighi interna-

zionali, limite già descritto per le leggi statali; 
	> a un limite di natura territoriale, in quanto la Regione, ente esponenziale della 

collettività stanziata in un determinato territorio, esercita la sua potestà legislativa, 
concorrente o residuale, per soddisfare interessi, esclusivamente o prevalentemen-
te, localizzati sul territorio di sua pertinenza. Non si può escludere, tuttavia, che 
in alcuni casi la legislazione regionale sia idonea a valicare i confini del territorio 
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regionale, sempre che si possa individuare un interesse della comunità regionale a 
cui si volge la legge regionale che deroghi al limite in parola. 

La potestà legislativa affidata alle Regioni dal testo originario della Costituzione e dalle leggi 
costituzionali recanti gli Statuti delle Regioni speciali si articolava in tre diverse tipologie: 
•	 esclusiva o piena, spettante solo alle Regioni a Statuto speciale e alle Province di Trento e 

di Bolzano nelle materie individuate dai rispettivi Statuti (che hanno natura di leggi costi-
tuzionali); 

•	 concorrente o ripartita, in virtù della quale la Regione legiferava con leggi vincolate al rispet-
to dei principi fondamentali, relativi alle singole materie, stabiliti dalle leggi dello Stato. Que-
ste ultime prendevano il nome di leggi cornice o leggi quadro in quanto delineanti appunto 
il quadro di principi entro i quali la legislazione regionale doveva svilupparsi; 

•	 di attuazione delle leggi dello Stato, in virtù della quale le Regioni attuavano la legislazione 
statale adattandola alle eterogenee esigenze locali. 

•	 L’attuale art. 117 Cost., novellato nel 2001, ha ridefinito la potestà legislativa sia statale che 
regionale, ampliando l’autonomia normativa delle Regioni ordinarie. La potestà legislativa 
viene articolata così in: 

•	 potestà legislativa esclusiva dello Stato. Adesso la funzione legislativa statale non ha una 
competenza indeterminata, ma si svolge esclusivamente nelle materie elencate nel co. 2 
dell’art. 117; 

•	 potestà legislativa concorrente. Nelle materie individuate nel co. 3 dell’art. 117 e negli Sta-
tuti delle Regioni speciali, la potestà legislativa dello Stato si limita a determinare i principi 
fondamentali, mentre alle Regioni spetta il compito di emanare la disciplina di dettaglio del 
settore; 

•	 potestà legislativa residuale delle Regioni ordinarie. I settori che rientrano in tale ambito 
non sono definiti nel testo costituzionale, ma vanno ricavati per esclusione in quanto vi rien-
trano tutte le materie non affidate alla competenza esclusiva statale e concorrente regionale; 

•	 potestà legislativa esclusiva o piena, spettante esclusivamente alle Regioni a Statuto speciale 
e alle Province di Trento e di Bolzano, nei limiti in cui l’attribuzione di tale potestà assicuri 
forme di autonomia più ampie a tali Regioni rispetto a quelle ordinarie; 

•	 potestà legislativa integrativo-attuativa, spettante esclusivamente alle Regioni a Statuto spe-
ciale e alle Province di Trento e di Bolzano, nei limiti in cui l’attribuzione di tale potestà 
assicuri forme di autonomia più ampie a tali Regioni rispetto a quelle ordinarie. 

3.2.2  La competenza legislativa delle Regioni ordinarie
Nelle materie di legislazione concorrente, le leggi regionali sono vincolate al rispetto 
dei principi fondamentali enucleati, per ogni singola materia, dalle leggi dello Stato. 
Di norma tali principi vengono fissati, come già sopra accennato, da leggi cornice, che 
definiscono gli orientamenti di massima cui la legislazione regionale deve attenersi 
nella disciplina delle singole materie assegnate. Tuttavia, in mancanza di leggi quadro 
che individuino i principi fondamentali di settore, le Regioni possono comunque 
legiferare, limitandosi al rispetto dei principi desumibili dalla legislazione statale vi-
gente. La portata e l’ampiezza di tali principi tendono a variare molto a seconda della 
materia in cui opera la potestà legislativa, e in molti casi il legislatore statale introduce 
discipline assai articolate, espressione di valori che non risultano frazionabili in più 
discipline regionali diversificate. 

Sono materie di legislazione concorrente: Rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; com-
mercio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e 
con esclusione della istruzione e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica 
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e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; 
protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza 
complementare e integrativa; coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse 
rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale.

L’altra potestà legislativa regionale prevista dall’art. 117, co. 4, è quella di tipo prima-
rio che spetta alle Regioni in via residuale, in tutte le materie in cui non sussista già 
una potestà legislativa esclusiva statale o concorrente regionale. In questo caso il legi-
slatore regionale è limitato soltanto dal rispetto della Costituzione, dell’ordinamento 
dell’Unione europea e degli obblighi internazionali. 
Questa potestà legislativa, che in teoria sarebbe suscettibile di ampliarsi all’infinito, 
dando vita ad un effetto devolutivo totale di tutte le materie non espressamente 
indicate dall’art. 117 Cost., in realtà subisce, come si vedrà, le rilevanti interferenze 
della legislazione statale. 

Ad esempio, a tale competenza sono state ricondotte materie come le fiere, le sagre e le mani-
festazioni di carattere religioso, benefico e politico, la disciplina sanzionatoria per l’impianto 
abusivo di vigneti, taluni interventi finalizzati allo sviluppo economico locale, l’organizzazione 
amministrativa e il funzionamento della Regione. 

3.2.3  La potestà legislativa delle Regioni speciali 
Gli Statuti delle Regioni speciali prevedono due peculiari potestà legislative, alle quali 
può darsi, rispettivamente, il nome di potestà legislativa piena e integrativo-attuativa. 
Il carattere di quest’ultima deriva dalla necessità di dare attuazione ed integrazione 
differenziata a leggi statali in materie che, essendo di competenza statale, senza que-
sta potestà legislativa sarebbero del tutto precluse alla competenza regionale. 
La potestà legislativa piena, invece, era considerata, prima della novella costituzionale 
del 2001, la maggior espressione dell’autonomia regionale, in quanto le materie sulle 
quali tale potestà si esercita sono in via di principio rimesse per intero alla disciplina 
regionale. 
In realtà, tale potestà trova pur sempre un limite specifico e peculiare nelle norme 
fondamentali delle riforme economico-sociali e nei principi generali dell’ordinamen-
to giuridico dello Stato, richiamati negli Statuti speciali. Il primo limite fa riferimento 
a quelle norme costituzionali, e soprattutto alle norme delle leggi statali, destinate 
a innovare significativamente e uniformemente il tessuto dei rapporti economico-
sociali costituzionalmente rilevanti su tutto il territorio nazionale. 
Il secondo limite individua, invece, gli orientamenti e le direttive di carattere generale 
e fondamentale che si desumono dalla connessione sistematica, dal coordinamento e 
dall’intima razionalità delle norme che concorrano a formare, in un dato momento 
storico, il tessuto dell’ordinamento vigente. 
A seguito dell’entrata in vigore della legge costituzionale del 2001, tutte le potestà 
legislative delle Regioni speciali devono essere riconsiderate attraverso il filtro del-
la clausola di maggior favore, prevista dall’art. 10 L. cost. 3/2001. Per evitare che 
le Regioni speciali siano costrette a rincorrere la maggiore autonomia riconosciuta, 
adesso, alle Regioni ordinarie, tale clausola prevede che, fino all’adeguamento dei ri-
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spettivi Statuti, le disposizioni del nuovo art. 117 Cost. si applicano anche alle Regioni 
a Statuto speciale e alle Province autonome, per le parti in cui prevedono forme di 
autonomia più ampie rispetto a quelle già attribuite dagli Statuti stessi. Tuttavia, non 
è sempre agevole capire quando la disciplina dell’art. 117 Cost. risulta essere più favo-
revole di quella prevista negli Statuti speciali. 

3.2.4  Procedimento di approvazione delle leggi regionali
L’iniziativa legislativa è disciplinata dallo Statuto regionale. In genere, essa viene af-
fidata:
	> alla Giunta, eventualmente riservandola in via esclusiva a tale organo per determi-

nate tipologie di leggi;
	> ai singoli consiglieri regionali;
	> agli elettori della Regione;
	> ai Consigli provinciali e comunali presenti nel territorio;
	> al Consiglio delle autonomie locali;
	> alle formazioni sociali.

L’istruttoria è svolta dalle Commissioni permanenti in sede referente, strutturate sul 
modello di quelle parlamentari. Non esiste, invece, una disposizione analoga all’art. 72, 
co. 3, Cost., che preveda anche un procedimento decentrato in sede deliberante. Alcu-
ni Statuti prevedono, adesso, il procedimento redigente, in base al quale i progetti di 
legge sono approvati nei singoli articoli dalle Commissioni, limitandosi l’Assemblea re-
gionale al solo voto finale. La fase deliberativa si svolge innanzi all’Assemblea regionale.
Dopo la deliberazione del Consiglio, la legge viene promulgata e pubblicata. 
La L. cost. 3/2001 ha eliminato del tutto le forme di controllo preventivo dello Stato 
nei confronti della legislazione regionale previste nel previgente testo della Costitu-
zione. Pertanto, la legge regionale, una volta promulgata e pubblicata, può essere 
impugnata, esclusivamente sotto il profilo della legittimità costituzionale, quando ec-
ceda la competenza della Regione, davanti alla Corte costituzionale (entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione), nella forma del controllo successivo.

3.3  I regolamenti regionali

3.3.1  Tipologie di regolamenti
La potestà regolamentare delle Regioni è, oggi, esplicitamente prevista dall’art. 117, 
co. 6, Cost., secondo il quale queste la esercitano in tutte le materie in cui non sussiste 
una competenza legislativa esclusiva dello Stato, o anche in tale ambito purché vi sia 
la delega statale alle Regioni.
Questo passaggio introduce il principio del parallelismo tra le funzioni legislative e 
quelle regolamentari. Il Governo può emanare regolamenti solo nelle materie in cui 
lo Stato ha potestà legislativa esclusiva, mentre alle Regioni spetta una potestà regola-
mentare più ampia in tutte le altre materie.
La potestà regolamentare regionale ha la stessa natura di quella statale, in quanto la 
Regione gode di autarchia, ossia della potestà di emanare atti amministrativi sottopo-
sti allo stesso regime e alla stessa efficacia degli atti amministrativi statali. 
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Ed i regolamenti regionali sono pur sempre atti formalmente amministrativi, anche 
se sostanzialmente normativi.
Per quanto concerne le tipologie di regolamenti, gli Statuti prevedono:
	> i regolamenti attuativi e quelli integrativi. I regolamenti indipendenti non sembra-

no trovare spazio, soprattutto perché la potestà regolamentare si esplica soltan-
to nelle materie di competenza legislativa regionale, per cui è difficile ipotizzare 
ambiti di intervento per tale tipologia di regolamenti. Inoltre, in alcuni casi sono 
implicitamente vietati dalla previsione statutaria, per la quale è richiesta per tutti i 
regolamenti la previa disposizione di legge che ne autorizzi l’emanazione;

	> i regolamenti di delegificazione, che ricalcano sostanzialmente il modello statale, 
con la legge regionale che fissa le norme generali poste a regolare la materia e 
individua le norme di legge da abrogare, mentre l’abrogazione viene posticipata al 
momento in cui i regolamenti entrano in vigore;

	> i regolamenti delegati dallo Stato, tipologia espressamente prevista dall’art. 117, co. 
6 Cost., vengono in genere attribuiti, dagli Statuti che li prevedono, alla competen-
za del Consiglio regionale.

Nel sistema delle fonti regionali, i regolamenti sono subordinati alla legge regionale, 
in quanto fonti secondarie, ma sono anche soggetti alla legge statale che fissa i prin-
cipi fondamentali nelle materie di legislazione concorrente o che disciplina la delega 
della potestà regolamentare alla Regione nelle materie di competenza esclusiva sta-
tale. Nei rapporti con i regolamenti statali, invece, vige il criterio della competenza.

3.3.2  Titolarità del potere di approvazione dei regolamenti
Il previgente testo dell’art. 121 Cost. individuava l’organo competente a deliberare i 
regolamenti regionali nel Consiglio regionale. Tale attribuzione aveva reso piuttosto 
rari tali atti, in quanto il Consiglio preferiva utilizzare lo strumento legislativo piutto-
sto che quello regolamentare.
Attualmente, invece, è lo Statuto, nell’ambito della definizione della forma di gover-
no regionale, ad attribuire tale potestà al Consiglio o alla Giunta, oppure ad entrambi 
su materie e per tipologie differenziate.
A norma dell’art. 123 Cost., anche le disposizioni relative alla pubblicazione dei rego-
lamenti regionali sono fissate nei rispettivi Statuti, mentre l’art. 121 Cost. attribuisce 
al Presidente della Giunta il potere di emanare i regolamenti della Regione.






